
 

 
 
 

DELIBERAZIONE  
 

N. 101 DEL 15/05/2013 
 
 

Il Direttore Generale, nella sede dell’Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Bologna – Via Castiglione, 29 – nella data sopra indicata, alla presenza del 
Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, ha assunto la presente 
deliberazione: 

 
 

OGGETTO:  MODIFICA DEL  REGOLAMENTO  AZIENDALE PER L' 
EROGAZIONE E LA GESTIONE DEGLI ASSEGNI DI  CURA E 
DI SOSTEGNO IN FAVORE DI CITTADINI DISABILI  A 
SEGUITO DELLA INTRODUZIONE DEL LIVELLO ELEVATO 
DELL' ASSEGNO DI CURA PER LE GRAVISSIME DISABILITÀ 
ACQUISITE 

 
 
 

Deliberazione proposta da: 
 

 DIPART INTEGR SOCIALE SANITARIA 

 
 
La presente deliberazione viene inviata ai Responsabili di: 
 
 
 
Pubblicata all’Albo esposto nell’atrio dell’Azienda U.S.L. di Bologna – Via 
Castiglione 29 – Bologna 

Dal ……………15/05/2013………………. 

Al ………………30/05/2013……………… 

Inviata al Collegio Sindacale il ……………15/05/2013………………. 

Esecutiva dal ………………………15/05/2013…………………………. 

ai sensi dell’art. 1 L.R. 14/08/1992 n. 34. 
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I L  D I R E T T O R E  G E N E R AL E  

 

Su proposta  del Direttore del Dipartimento delle Attività Socio-sanitarie, 
Dott.ssa Monica Minelli, e del Responsabile del Coordinamento Direzioni 
Amministrative Territoriali, Dott. Alberto Maurizzi,  che esprimono  contestuale 
parere favorevole in ordine ai contenuti sostanziali, formali e di legittimità del 
presente atto; 

Richiamate:  

 la Legge 05/02/1992 n. 104 “ Legge quadro  per l’ assistenza , l’ 
integrazione sociale e i diritti delle  persone handicappate” e ss. mm. ed 
int ; 

 la Legge Regionale del 12 marzo 2003, n. 2 "Norme per la promozione 
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali";  

 le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1122 del 01/07/2002 “ Direttiva 
per la formazione di progetti personalizzati  finalizzati a favorire le 
condizioni di  domiciliarità e le opportunità di vita indipendente  dei 
cittadini in situazione di handicap  grave ( assegno di cura e di 
sostegno) “ che introduce, nell’ ambito dell’ offerta degli interventi rivolti 
alla disabilità, l’ assegno di cura e di sostegno; 

 la DGR n. 2068 del 18/10/2004 “ Il Sistema integrato  di interventi 
sanitarie socio-assistenziali  per persone con gravissime disabilità 
acquisite  in età adulta – prime indicazioni” che estende in favore di tale 
target di utenza  la possibilità di erogazione dell’ assegno di cura e di 
sostegno; 

 a DGR n. 509 del 16/4/2007 “ Fondo regionale per la non 
autosufficienza  - programma per l’ avvio  nel 2007 e per lo sviluppo  nel 
triennio 2007-2009” 

 la DGR n. 1206 del 30/07/2007 “ Fondo regionale non autosufficienza. 
Indirizzi attuativi della DGR 509/2007”  che introduce  il contributo 
aggiuntivo di 160,00 € mensili  finalizzato alla regolarizzazione delle 
assistenti famigliari da riconoscere ad anziani titolari di assegno di cura 
con reddito inferiore ai 10.000,00 € annui, 

 la DGR n. 840 del 11/06/2008 “ Prime Linee di indirizzo  per le soluzioni 
residenziali e l’ assistenza al domicilio per le persone con  gravissima 
disabilità nell’ ambito del FRNA e della DGR 2068/04” che specifica 
come il contributo aggiuntivo di 160,00 € mensili finalizzato alla 
regolarizzazione delle assistenti famigliari previsto dalla DGR 1206/07 
sia da riconoscersi, secondo i criteri e le modalità individuate nella 
medesima DGR 1206/07, anche in favore dei beneficiari degli assegni di 
cura e di sostegno previsti dalle DGR 1122/2002 e DGR 2068/04; 

Richiamata la Deliberazione n. 277 del 23/12/2008 ad oggetto “ Adozione 
Regolamento aziendale per l’ erogazione e la gestione degli assegni di cura e di 
sostegno in favore di cittadini disabili” con la quale  si è provveduto, anche 
attraverso la approvazione dei Criteri Operativi allegati al Regolamento 
medesimo,  alla definizione di strumenti e modalità di gestione comuni dell’ 
assegno di cura previsto in favore dei cittadini disabili ( DGR 1122/2002), dei 
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cittadini portatori di gravissime disabilità acquisite ( DGR 2068/2004) , e del 
contributo aggiuntivo per la regolarizzazione della assistente famigliare ( DGR 
840/2008) ; 

Richiamati i successivi atti di indirizzo regionali:  

 DGR 1848 del 03/12/2012 “Integrazione  della DGR 2068/2004 e della 
DGr 1762/2011 : introduzione Livello più elevato dell’ assegno di cura 
per le gravissime disabilità “; 

 Determinazione del Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali della 
Regione Emilia Romagna n. 15894 del 14/12/2012 ad oggetto “ 
Approvazione criteri di valutazione per l’ accesso al livello elevato dell’ 
assegno di cura per persone con gravissime disabilità acquisite di cui 
DGR 1848/2012” ; 

 
Atteso che le indicazioni regionali sopradette : 
 

 introducono, nell’ ambito dei servizi e degli interventi previsti in favore 
delle persone portatrici di gravissime disabilità acquisite,  l ‘ Assegno di 
cura di  livello elevato specificamente rivolto a persone che necessitano 
di prestazioni assistenziali particolarmente intensive nell’ arco delle 24 
ore e che prevede l’ erogazione di un beneficio economico quale 
valorizzazione del lavoro di cura svolto dal care-giver pari a 34,00 € 
giornalieri; 

 tale nuova previsione di intervento non è prevista tra quelle  indicate e 
normate nell’ ambito del Regolamento Aziendale di cui alla DG 
277/2008; 

Ritenuto pertanto di modificare il vigente Regolamento Aziendale per l’ 
erogazione e la gestione degli assegni di cura e di sostegno in favore di cittadini 
disabili ed i relativi Criteri Operativi  limitatamente all’ introduzione nell’ ambito 
degli interventi e dei servizi previsti a livello aziendale  in favore delle persone 
disabili della nuova tipologia di livello elevato dell’ assegno di cura per le 
gravissime disabilità ; 

Specificato inoltre che, sulla base degli  Accordi di programma sottoscritti 
con gli Enti Locali di riferimento, tutti i Distretti dell’ Azienda USL di Bologna 
gestiscono le funzioni socio-sanitarie, i servizi e gli interventi afferenti all’ Area 
Disabili Adulti;  

Ritenuto pertanto di approvare il nuovo testo dei documenti sotto indicati,  
allegati quali parti integranti e sostanziali al presente provvedimento, modificati 
come indicato nelle parti in carattere corsivo  ed ai quali si rinvia per i contenuti:  
 

 “ Regolamento per l’ erogazione e la gestione degli assegni di cura e di 
sostegno in favore di cittadini disabili” ( allegato 1)  

 “Criteri operativi in applicazione del regolamento per la erogazione e 
gestione degli assegni di cura e di sostegno in favore di cittadini disabili” 
( allegato 2)  ; 

 

 



 

4 di 5 delibera  n. 101 del 15/05/2013 

 

Verificato che le modifiche apportate hanno una valenza di tipo 
amministrativo e sono state discusse e validate nell’ ambito  dallo Staff Tecnico 
Provinciale dell’ Ufficio di supporto della CTSS  che ne ha condiviso i contenuti; 

Ritenuto quindi di approvare le integrazioni apportate ad entrambi i 
documenti allegati specificando che i competenti Distretti e le Commissioni 
distrettuali per le gravissime disabilità acquisite hanno già provveduto in sede di 
prima applicazione , come previsto dagli atti di indirizzo regionali, alla 
individuazione degli utenti in possesso dei requisiti necessari per l’ accesso al 
livello elevato dell’ assegno di cura per le gravissime disabilità acquisite,  

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare il nuovo testo del “ Regolamento per l’ erogazione e la gestione 
degli assegni di cura e di sostegno in favore di cittadini disabili” di cui all’ 
allegato 1 , quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento 
ad al quale si rimanda per i contenuti,  relativo alla modalità di accesso ed 
erogazione dell’ assegno di cura e di sostegno e del contributo aggiuntivo 
finalizzato alla regolarizzazione delle assistenti famigliari così come previsto 
dai vigenti atti di indirizzo regionali emendato ed integrato  con particolare 
riferimento alla DGR 1848/ del 03/12/2012  ed alla Determinazione del 
Direttore Generale Sanità e Politiche Sociali della Regione Emilia Romagna 
n. 15894 del 14/12/2012 ;  

2) di prendere atto delle relative modifiche apportate ai  Criteri Operativi di cui 
all’ allegato 2 , quale parte integrante e sostanziale al presente regolamento 
ed ai quali si rimanda per i contenuti, nell’ ambito dei quali sono dettagliate  
e specificate le procedure tecnico amministrative per la gestione operativa 
delle prestazioni oggetto del Regolamento di cui al punto 1) ; 

3) di confermare in capo al Dipartimento delle Attività Socio-sanitarie, in 
collaborazione con il Dipartimento Attività Amministrative Territoriali,  l’ 
effettuazione del monitoraggio periodico e per la verifica della applicazione 
dei contenuti regolamentari e dei relativi criteri operativi , 

4) di specificare che eventuali modifiche o variazioni ai contenuti ed alle 
modalità tecnico/operative individuate nel documento Criteri Operativi ( 
allegato 2) potranno essere apportate direttamente dal Dipartimento delle 
Attività Socio-Sanitarie e dal Dipartimento delle Attività Amministrative 
Territoriali previa validazione da parte   Staff Tecnico Provinciale dell’ Ufficio 
di supporto della CTSS;   

5) di individuare quale Responsabile del Procedimento Amministrativo, ai sensi 
della legge 241/90, Referente dei Fondi Socio-sanitari Aziendali e Raccordo 
con gli Organismi Provinciali Alice Scagliarini . 
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6) di trasmettere copia del presente atto a:  

 Direzioni Distretti, 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 
Il Direttore Generale 

Dott. Francesco Ripa di Meana 
 
 
 
 
 

Sulla presente delibera hanno espresso parere favorevole 
 
 

Il Direttore Amministrativo 
Ing. Luca Baldino 

    Il Direttore Sanitario 
Dott. Massimo Annicchiarico 

 
 
 
 
 

 

 
 

 




























































